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Quando fu proposta la legge ili tassa sul macinato , voi 
foste tra coloro che più strenuamente si opposero, non alla 
lassa in genere , ma al sistema del conlatore. 

La vostra opinione non prevalse nella Camera. Ha i fatli 
di Bologna, di Reggio, di Parma ; e 29,75i mulini chiusi , 
vennero a giustificare le vostre previsioni. 

Nell'anno scorso foste voi, che scosso dai clamori generali, 
e nella qualità di relatore de' provvedimenti finanziari) pro- 
posti dal Ministero , chiedeste alla Camera de' deputati la no- 
mina di una Commissione d'inchiesta sul macinato. 

La vostra proposta fu volata ; la Commissione d' inchiesta 
fu nominata ,- e voi foste scelto a presiederla. 

Quale altra pruova avrehhe potuto dare la Camera per di- 
mostrare che divideva le vostre opinioni sulla tassa del ma- 
cinato? E quale altra attitudine avrebhe potuto prendere , per 
calmare le inquietudini de' proprietarii de'mulini, interessati 
all' abolizione de' contatori 1 
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L' abolizione de' contatori parve dunque decisa in mas- 
sima, il giorno stesso in cui la Camera, sulla vostra pro- 
posta, nominava una Commissione «l'inchiesta, di cui voi 
eravate il presidente. 

Tale fu, almeno in Napoli, il concetto che lutti ebbero della 
Commissione d' inchiesta sul macinato. E tanta e cosi gene- 
rale era la fede nella vostra probità, nel vostro ingegno, e 
nell'indipendenza del vostro carattere, che sembrò soverchio 
presentarvi altri ricordi sul proposito. 

Ma la Commissione d' inchiesta differiva a presentare la 
sua relazione ; ed intanto il Ministero , spingendo con zelo 
eccessivo e fino alle sue ultime conseguenze, l'attuazione dei 
contatori, accresceva le difficoltà dei mugnai , ed oltrepas- 
sava tutti i termini delia stessa legge. 

Per vìa di regolamenti, di circolari e di istruzioni, il Mi- 
nistero prescriveva, sotto pena di chiusura de'mulini, la ma- 
teriale divisione tra' palmenti destinali a macinare il grano , 
e quelli destinali a macinare il granone. 

Pretendeva che si fossero consegnate le chiavi de' mulini 
agli Agenti fiscali, affinchè potessero la notte entrarvi ad 
libitum. 

Aumentava, conlro ragione, le cauzioni che dovevano darsi 
dai mugnai , chiedendo tali garentie da interdire a'raeno fa- 
coltosi l' esercizio della propria industria. K tanto i suoi 
Agenti andavano giornalmente moltiplicando gli appicchi alle 
contravvenzioni ed alle multe, che moltissimi mugnai diser- 
tarono i mulini, temendo meno la poverlà, che le molestie 
fiscali. 

Questi falli cominciarono a scrollare la fede nelle buone 



- 5 - 

disposizioni della Camera, e nell' efficacia della Commissione 
d' inchiesta. 

Come potrebbe il Ministero proseguire , così aspramente, 
l' attuazione de'contatori, severamente la Camera avesse mo- 
strato di riprovarne il sistema? 

Come oserebbe sorpassare , così evidentemente, la legge, 
sotto gli occhi della Commissione d' inchiesta, se non avesse 
una qualche ragione per contare sul suo appoggio, o almeno 
sulla sua indulgenza ? 

Queste cose si andavano dicendo tra gli interessati; e ri- 
destandosi i timori, si pensò ai rimedi. E fu allora che il 
Commendatore Antonio Spinelli pubblicò per le stampe il suo 
ragionamento su'gravi danni dericanti dalia lassa svi ma- 
cinato. 

Sebbene io in Impetrassi piò benignamente lo zelo ministe- 
riale, attribuendolo alla necessità in cui si era posto di fare 
1' esperienza de' contatori; e sebbene conoscendovi più da vi- 
cino , non dividessi lutti i timori, e tutte !e preoccupazioni 
degli altri interessati , mi parve che la lettura di quel libro 
potesse tornare utile a voi, ed alla cosa; e mi decìsi a man- 
dane ne un esemplare. 

La lettura di quel libro mi sembròdie potesse essere utile, 
non solamente per la chiarezza dell'esposizione, per l'impor- 
tanza de' fatti che narrava, e per il modo pratico col quale 
1' argomento era trattato ; ma anche per l' importanza del- 
l' autore. 

Il Commendatore Spinelli conta tra' più ricchi proprietari 
di queste province ; È il capo di una delle più illostri fa- 
miglie napoletane ; ha percorso in settantanni di vita tutta la 
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carriera amministratjva e politica; è stalo il negoziatore di 
tutti gli antichi nostri trattati ili commercio con l'estero, ed 
il sostenitore perseverante, tra noi, delle dottrine del libero 
scambio. 

Egli gode di una riputazione incontrastata di dottrina e d'in- 
gegno; e sopratutlo è proverbiale, non solamente per la mo- 
destia, ma per la sua prudenza, die a molti, e spesso, è sem- 
brata anche soverchia. 

Ora io credo che 1' opinione di un tale uomo meriti cer- 
tamente di essere presa in considerazione. 

Ha indipendentemente dal valore della sua autorità sulla 
specie , se un uomo di tanta dignità, e cosi prudente, e 
rispettivo non esita a giudicare così severamente , e cosi 
pubblicamente la legge ed il regolamento sul macinalo ; se 
non esita a qualificare di genia e di manutengoli i visitatori, 
i verificatori, i commissari, disseminati a stuolo per tutto il 
regno per e/fetlo di quella tassa ce; quale opinione volete 
che abbiano di quella legge , di quel regolamento , e degli 
Agenti fiscali, i proprietari de'mulini, i mugnai e le stesse 
popolazioni, sempre testimoni e spesso anche vittime di quelle 
violenze T 

Ma il momento della decisione della Camera si avvicina. 

I giornali annunziano che la Commissione, da voi presie- 
duta, presenterà la sua relazione il 2ti di questo mese. 

Dalla risoluzione della Camera dipende la pace e l'agiatez- 
za, ovvero la rovina di moltissime famiglie. 

Quali saranno le conclusioni della Commissione ? 

Quale sarà il voto della Camera ? 

A quesl' ora certamente lo saprete. Ed io voglio sperare, 



che tanto le conclusioni della Commissione, quanto il voto della 
Camera, siano conformi ai desideri ed all' esp citazione generale. 

Ma poiché tutto questo è ancora ignoto, permettetemi che 
io , in questa ultima ora , venga a dirvi la mia opinione 
sull' argomento. 

Tutti convengono, che il conlatore se è abile a contare 
esaltamente il numero dei giri della mola di un mnlino, non 
può con la stessa esattezza indicare la quantità di farina, che 
un mulino può produrre in cento giri. 

Di questo nessuno più dubita. Lo confessa Sella, lo con- 
fessa Digoy, lo confessa lo slesso onorevole professore Ferrara. 

Ora la conseguenza necessaria di tali confessioni è questa, 
cioè : che nello stabilire la quota fissa che ciascun mulino 
deve pagare al Fisco per ogni cento giri , vi deve necessa- 
riamente essere un mulino più lassato di un altro. 

Ed in questo caso il mulino meno tassato , potendo ma- 
cinare a minor prezzo , attira a se la clientela del mulino 
tassato più alto, e lo costringe all'inazione. 

E notate, che io non pongo a calcolo gli artifizi de' mu- 
gnai, per occultare la vera quantità di farina, che il mulino 
può produrre in cento giri; ne l'ignoranza o l'infedeltà de- 
gli agenti, che accrescono la sperequazione tra l' un mulino 
e l'altro. E non pongo in calcolo tali elementi, perchè basla 
la sperequazione di un solo millesimo per ogni cento giri , 
perchè il mulino meno tassato costringa l'altro all' inazione. 

Riconosciuta, dunque, e confessata in questi termini, la 
imperfezione relativa del contaiere , ne segue , che la qui- 
stione del contatore non è una quislione di finanza, ma ò 
una quistione di giustizia. 



Credete voi, mio caro Torrigiani, che un governo, comun- 
que si chiami , abbia la potestà di fare una legge che spogli 
della sua proprietà una classe di cittadini 1 

E facendola , direte voi che eserciti un drillo che legitti- 
mamente gli appartiene; o direte invece che compie un atto 
di violenza, violando i principii della giustizia civile e della 
giustizia naturale f 
Ecco ta quistione che bisognerebbe esaminare e risolvere. 
Ha quando avrete cosi posta la quistione , non durerete 
molla fatica a risolverla ; e rivocherete la legge. 

Quando fa proposta nel Congresso Americano la legge snl- 
l' abolizione della servitù, sorse a combatterla un deputalo 
della Lnisiana , dicendo : « quando voi avrete abolito la 
« schiavitù, avrete distrutto tutta la coltivazione del cotone 
« e dello zucchero, e con essa tutta la ricchezza degli Stati 
« del Sud » Ma il relatore della legge interruppe l' oratore , 
e disse : « Non si tratta qui né di cotone, uè di zucchero, 
« ma di giustizia. Nessuna legge pu5 ridurre un uomo in 
« servili] ; nessun governo ha il dritto di fare una legge 
« simile ; nessun popolo potrebbe patirla ». 
Il caso è lo stesso. 

E quando si fosse dimostrato , che il governo ricavi dal 
sistema del contatore cinquanta o cento milioni; quando sì 
fosse dimostrato ciie riuscirebbe meno proficuo al Fisco qua- 
lunque altro metodo di riscossione , i proprietari de' mulini 
avrebbero sempre iì drillo di rispondere : non si tratta di una 
quistione di finanza, ma di una quistione di giustizia. Nes- 
suna legge può spogliarci, nè direttamente, nè ìndi rettamente 
della nostra proprietà. Nessun Governo ha il dritto di fare 



una legge simile. Nessun popolo lia I' obbligo di patirla. 

E credetemi, il deputato che parlasse così alla Camera, 
sarebbe nel vero, e presterebbe un gran servizio ai paese. 
Perchè operando contro la giustizia, voi potrete costituire in 
Italia un Governo, ed una legislazione di fatto ; ma nessun 
Governo , nessuna legislazione sarà accettata come legittima, 
quando non si fondi sul principio dì giustizia. 

In quanto a me vi dirò , che se avessi il dovere di trat- 
tare questa quistione innanzi alla Camera, non vorrei , nò 
saprei trovare un argomento diverso da questo per combat- 
tere il sistema del contatore- 
Io domanderei al Ministero ed alla Camera , per modo di 
lesi astratta : «credete voi, che un ministero, un parlamento, 
« e Io stesso popolo raccolto tutto in un solo comizio abbia- 
« no il dritto, per una utilità tutta fiscale , di privare , non 
« dirò una classe di cittadini , ma un solo uomo dei frutti 
« de' beni che legittimamente gli appartengono t 

A questa unica e semplicissima proposizione io restringerei 
lutto il mio discorso. E se la Camera rispondesse: « Sì ab- 
biamo questo dritto » ; mi acqueterei. 

Ma fatela pure questa interrogazione, ed io mi fo malleva- 
dore che i contatori saranno aboliti. 
Non ci facciamo illusioni. 

Il sistema del contatore deve necessariamente distruggere 
non solamente i mulini piccioli e mezzani, ma tutti gli at- 
tuali mulini, ed accentrare l'industria della macinazione del 
grano, e del panificio, in un piccolo numero di grandissimi 
stabilimenti, ordinali con meccanismi , non solamente per- 
fetti, ma uniformi. 
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Sarà questo un bene o un male, nelle attinenze che questo 
fatto può avere con un ordine d' idee astratte, e riferibili alla 
ricchezza in generale T 

Ron sarebbe questo il tempo di dirlo. 

Ma in tutti i casi il portato di una legge che servendosi 
del contatore, intendesse a questo fine, sarebbe l'espropria- 
zione forzala da' mulini di proprietà privata , senza il paga- 
mento, uè preventivo, nè successivo delia corrispondente in- 
dennità. Sarebbe un atto di spoliazione. 

Nè crediate che quando avrete abolito il contatore avrete 
solamente compiuto un atto di giustizia verso i mugnai ed i 
proprietari de' mulini; perchè veramente voi avrete nel tempo 
slesso, combattuta una tendenza pericolosa, ed impedito un 
male assai più grande, ed anche più generale. 

Quando voi avrete meditato sui fatti che hanno accompa- 
gnato la tassa sul macinato, c su quelli che sono seguiti poi, 
io credo che non esiterete un momento a convincervi , che 
la tassa sul macinato è un saggio per introdurre in Italia 
una nuova categoria di tasse, cioè le tasse sulla produzione. 

Di fatti, nella specie, non è la tassa sul macinato per se 
stessa che ha sollevato ì clamori generali; non è la tassa dì 
due lire a quintale sul consumo delle farine, che il Governo 
ha avuto bisogno di difendere. 

Di che si è disputato dunque finora, e di che si disputa 
ancora ? 

Sul modo di riscossione. 

E notate che in questa polemica, che dura da oltre due anni, 
non si sono manifestate che due opinioni; di cui l'una è l'opi- 
nione di tutto il mondo; l'altra è l'opinione del solo Ministero. 
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Ora tutto il mondo dice: la tassa sul macinalo è una tassa 
di consumo. Perchè volete riscuoterla in un modo diverso da 
quello col quale riscuotete ia tassa sulla carne e sul vino t 

Ed in risposta, il Ministero non afferma e non niega che il 
macinalo sia una tassa di consumo. E non ci dice perchè 
si ostina a riscuoterla con un metodo diverso; ed invece, co- 
me osserva 1' onorevole vostro collega Vincenzo Cordova, si 
presenta con una mach inetta e dice: Questa basterà a lutto. 

E notale ancora, che quando la legge ha fissata la tassa 
sul macinato a due lire il quintale, il metodo di riscuoterla 
come una lassa di consumo, ovvero come una tassa diretta 
su' mulini , non può nè accrescere nè diminuire l' entrata 
dell' erario. Anzi de' due metodi, il primo riesce più econo- 
mico ; e se vi è rischio di diminuzione di entrata , questo 
rischio si corre solamente col secondo metodo di riscossione. 

Di fatti, quando il Governo determinasse la media del con- 
sumo annuale del grano per ciascuno individuo, e stabilisse 
il contingente da pagarsi da ciascun Comune in quella som- 
ma, che risulterebbe dalla media del consumo annuale, mul- 
tiplicata per la popolazione de! Comune , non avrebbe assi- 
curato sin dal primo momento il massimo di ciò che può 
produrre la tassa ? 

E quando avesse adottato questo sistema, non avrebbe ri- 
sparmiato tulle le spese a cui si assoggetta col sistema del 
con lato re T 

Supponete chela media del consumo individuale sia di due 
quintali 1' anno. Essendo la tassa in ragione di due lire a 
quintale, essa ricade a quattro lire a testa. E gì' Italiani, che 
abitano in Italia, essendo 20 milioni, ia delta tassa deve frut- 
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Lire 104 milioni )' inno. Se il calcolo della media è esalto , 
lale deve essere il limite massimo della tassa. 

Ora per attìngere quel limite massimo , qual metodo vi 
sembra essere migliore: quello cioè di dividere tra' Comuni 
il contingente in proporzione della popolazione , ed in ra- 
gione di quattro lire a lesta; ovvero la quota fissa per ogni 
cento giri di una mola dì un mulino? 

Di questi due melodi, quale vi sembra che debba riuscire 
il più economico? « Il macinato, dice l'onorevole Cordova 
« 6 un altro articolo di consumo come la carne, il vino eie; 
* dunque chi esige gli altri articoli di consumo esigerà il 

dazio del macinato. » 

Che cosa si può rispoodere a questo discorso ? 

Ma quando lutti avremo riconosciuto che il primn de' delti 
due melodi di riscossione È il più proficuo ed il meno di- 
spendioso per l' erario ; quando lutti saremo convenuti in 
questa semenza, non avremo noi il dritto, e non avrà il Mi- 
nistero l'obbligo di dirci, per quale ragione si ostina a far 
prevalere il metodo de' contatori , che mentre da una parie 
viola nelle persone de'mugnai e de' proprielariì de' mulini, lutti 
i principii della giustizia civile , e della giustizia naturale , 
riesce per l'erario meno proficuo e piti dispendioso? 

Ora a questa dimanda, Mie più di noi semplici cittadini, 
vui Deputali avete, non dirò il drillo, ma l'obbligo d'in- 
dirizzargli, d Minuterò già ha ritposto eoo la legge di lassa 
su' tessuti. 

ijuella proposta di legge spiega le ragioni «l»rl roti tatare 
applicata a' mulini, c contiene ad un tempo tulio il program- 
ma finanziano del Ministero. 
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ImperciocchÈ a me sembra evidente che con la proposta 
ili una nuova lassa sa' tessuti da riscuotersi su' telai , come 
la tassa de! macinato si riscuole su' mulini, il Ministero e 
venuto a dire alla Camera tulto il suo pensiero ; e presso a 
poco nei termini seguenti: 

Io tassa sul macinato può essere scienti 'ficiimiii'c e ioni- 
camente considerata in due modi diversi. 

Può essere considerata come una tassa sul consumo delle 
farine; e può csseì-e considerata come una tasta sulla tra- 
sformatone che subisce il grano, quando da grano che è, 
diviene farina. Ossia come una tassa sulla ^traduzione. 

Se io non consento a riscuoterla come ogni altra tassa sul 
consumo ; se io mi ostino a volerla riscuotere ne' mulini , 
ciò avviene perchè io comidero la tassa sul macinato come 
una tassa sulla produzione , e non già come una lassa sul 
cotisumo. 

E se la considero a questo modo , ciò aveiem, perche mi 
propongo d' introdurre in Italia una nuova categoria di 
tasse , cioè le tasse sulla produzione; ossia le tasse destinate 
a colpire l'industria in ciascuno de'suoi atti produttivi, tas- 
sando volta per volta la materia, ncW atto, che per effetto 
dell' industria umana subisce quella trasformazione, per la 
quale diviene ed acquista il nome di prodotto. 

Tale a me sembra essere stata i' esposizione de' motivi , 
tanto della lassa sul macinato , quanto della legge di lassa 
su'iessuli. ijucsla esposizione non è stata nò letta, nè detta 
alla Camera ; ma per essere implicita , e sottintesa non mi 
sembra che sia stata meno chiara; e certamente è s lata più 
eloquente. 
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Voi avete votalo la Jtyge di lassù sul macinalo ; e Don 
avete ancora rotalo la le^yc ili tassa su' tessuti. Ma siccome 
l una spiega e completa I' altra , cosi se ammetterete anche 
tacitamente il principio di tassare volta per volta la mate- 
ria, nell'alti) che, per effetto dell'industria umana, si tra- 
sforma e dirtene ciò che dicesi un prodotto , avrete inau- 
gurata una nuova èra tributaria in li - - 

Oggi si è lassalo ne' mulini il forano, nel momento che si 
trasforma in farina; domani lasserete la farina nel ranmenio 
che si trasforma in pane. 

Alla tassa su' tessuti succederà la tassa sulla filatura. 

Oggi il contatore si applica all'albero di un mulino , do- 
mani si applicherà a' forni, a' torchi , alle valchiere, a'trap- 
peti, a' telai , a' fasi, ed alle conocchie. 

Che cosa importa tutto questo ! 

Ha io non dico che questo non sia un sistema come un'altro. 

Ha io dimando : avete pensalo alle simiglianze ed alle dis- 
simiglianzc che vi sarebbero, tra l' Italia del contatore, ed il 
Falanstero di Fourrier, o V Icaria del Cabet ? 

Bla io ho troppo abusalo della vostra cortesia, ed 6 tempo 
di separarci. Voi per leggere la vostra relazione, io per at- 
tendere il voto della Camera. 

Quale sarà questo volo? 

Io debbo prevederlo favorevole , perchè non posso sup- 
porlo ingiusto. 



G. SAVARESE 
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